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duo claVicembalistico

chiara massini e GiorGio tabacco



ProGramma

Johann ludWiG Krebs Concerto per due clavicembali in la minore 
(1713 - 1780) Krebs-WV 840  (1753 c.) 

Allegro
Affettuoso
Vivace

Johann sebastian bach Concerto per due clavicembali in do minore  
(1685 - 1750) bWV1060  (1730-45)

Allegro
Adagio
Allegro

domenico scarlatti Sonata in sol minore K 81 
(1685 – 1757) Grave

Andante moderato
Allegro

Johann sebastian bach Concerto per due clavicembali in do maggiore  
bWV1061   (1733-34)

Allegro
Adagio ovvero largo
Fuga



chiara massini

chiara massini è nata nel 1971 a roma, dove ha studiato pianoforte con enzo stan-
zani e musicologia alla sapienza, quindi dopo aver frequentato  i corsi del mozar-

teum di salisburgo ha iniziato lo studio del clavicembalo e della prassi esecutiva della
musica antica presso l’università di Vienna, città dove tuttora vive e dove si è diplomata
sotto la guida di Gordon murray e augusta campagne.
svolge attività concertistica sia come solista sia in formazioni da camera, esibendosi nelle
sedi più prestigiose d’europa e nei più importanti festival che si dedicano alla musica ba-
rocca. tra le sue numerose registrazioni discografiche si segnalano, in particolare, quelle
dedicate a bach: dalle Variazioni Goldberg pubblicate nel 2006 al Concerto Italiano, alle
trascrizioni dei concerti di Vivaldi e benedetto e alla Suite inglese bWV 807 apparse in
un unico cd nel 2011 e alle Partite, ai Sei piccoli Preludi e al Concerto per due clavicembali
bWV 1060 (con Ágnes ratkó) pubblicati nel 2013.

GiorGio tabacco

dopo il diploma in pianoforte conseguito al conservatorio di Genova, Giorgio ta-
bacco si è dedicato al clavicembalo e alla musica antica studiando al conservatorio

di Piacenza con achille berruti. successivamente ha seguito i corsi di bob van asperen e
ha ottenuto diplomi e premi all’accademia chigiana di siena, dove ha avuto per maestro
Kenneth Gilbert, e al conservatorio di Ginevra, dov’è stato allievo di christiane Jaccottet.
oltre all’attività come solista, tabacco ne ha una molto intensa in gruppo che ruota in-
torno all’ensemble l’astrée, da lui fondato nel 1991. con l’astrée Giorgio tabacco si è
esibito in tutto il mondo, nelle sedi più prestigiose, e ha gettato le basi per la costruzione
di un’altra sua creatura, l’academia montis regalis, orchestra barocca e classica con stru-



Nella sterminata produzione musicale di Johann Sebastian Bach, i Concerti per due cla-
vicembali rappresentano un capitolo speciale, sviluppato in parte pensando al contributo

dei propri figli, tutti educati musicalmente a partire dalle composizioni del padre, in parte
rimediando all’assenza di virtuosi di altri strumenti nella città di Lipsia, dove Sebastian è
stato attivo dal 1723 alla morte, sopravvenuta nel 1750. Prima di lui le parti soliste, in con-
certo, erano destinate per lo più a strumenti melodici come il violino, il flauto o altri strumenti
a fiato. Sebastian (in famiglia era uso chiamarsi con il secondo nome) decise invece di rendere
più densa la parte solistica affidandola a uno strumento polifonico e contrappuntistico per vo-
cazione come il clavicembalo. Il programma di Chiara Massini e Giorgio Tabacco isola le
parti solistiche di alcuni dei Concerti dedicati da Bach ai due clavicembali alternandole a
pagine dell’organista Johann Ludwig Krebs, che di Bach fu allievo, e di Domenico Scarlatti,
che rappresenta invece il lato mediterraneo della musica barocca.

menti d’epoca fra la più accreditate a livello internazionale, di cui è stato cofondatore e
per 25 anni anche direttore artistico. 
ha realizzato inoltre una serie di progetti concertistici e discografici dedicati alla riscoperta
di autori piemontesi del sei e del settecento, fra i quali Gaetano Pugnani, come pure alla
proposta di alcune cantate di Vivaldi provenienti dai manoscritti conservati alla biblio-
teca nazionale di torino. con il violinista francesco d’orazio, con il quale forma da
tempo un duo, ha registrato le sonate di bach per violino e clavicembalo, quelle di händel
per violino e basso continuo, nonché alcuni trii di haydn per violino, fortepiano e vio-
loncello. con mariangiola martello e l’astrée ha inoltre inciso i concerti di bach per
due clavicembali e archi. negli ultimi anni si è dedicato anche al fortepiano e ha registrato
un cd di sonate per violino e fortepiano con francesco d’orazio, uno di trii di mozart
e uno dedicato al repertorio per due fortepiani con mario stefano tonda. 


